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Ieri l'attivo cittadino nella sezione « Mazzella » ! Il delitto di via Torrione a S. Martino 

Un nuovo clima politico 
per battere la violenza 
La giustizia deve colpire i responsabili di questo grave 
atto — Gli interventi dei compagni Gomez e Impegno 

Identificato 
l'assassino 
dell'orefice 

E' un giovane pregiudicato che bazzicava 
nella zona - Non è stato ancora arrestato 

Ancora una lerma risposta 
al vile a t tenta to fascista del­
l'altro giorno, quando è sta­
ta presa d'assalto la sezione 
del PCI « Mazzella ». 

Dopo la manifestazione di 
venerdì, sempre nella ste.s-sa 
sezione, c'è stato un attivo 
cittadino dei segretari di se 
zione del PCI, aperto a tut te 
le forze democratiche. Ades 
so nessun ritardo è ammissi­
bile: la giustizia deve rolpi 
re. e con durezza. 1 prota 
gonisti di questo gravissimo 
at to di violenza. Intanto, nel 
la città, si registrano signi­
ficative testimonianze di so 
lidarietà ». 

« I gravi at tentat i verifica-
tisi in que.iti giorni contro 
le .sedi DC e contro la se­

zione « Mazzella » del PCI — 
è scritto in un documento 
sottoscritto dagli aggiunti del 
sindaco di Arenella e del 
Vomero, Pasquale Capuano e 
Salvatore Di Fede — ripro 
pongono la necessità di una 
risposta di iondo alla gra­
vissima offensiva terroristi­
ca » «Ancora una volta - -
continua il documento —- te­
niamo a sottolineare l'impe­
gno nell 'afirontare il tema 
dell'ordine democratico nei 
nostri quartieri coinvolgendo 
in primo luogo le forze del­
l'ordine, i parti t i dell'arco co 
stituzionale e tutti i momen­
ti di democrazia democratica. 

« All'attivo di ieri hanno 
partecipato, tra gli altri, i 
compagni Mano Gomez 

f il partito' 
) 

OGGI 
Al centro sociale Ina Casa 

alle 10, nmnitestazione di 
zona con Donise; a Ghiaia-
nò alle 10 assemblea su situa 
zione politica con Sandome-
nico; a Vico Rquen.se alle 
10 assemblea su situazione 
politica con Fermariello; a 
Racoli alle 9,:U) assemblea su 
situazione politica con Pa­
pa. a Frattamaggiore alle 
10 manifestazione pubblica 
su politica della casa ed equo 
canone con Shriziolo. a Pia 
no di Sorrento alle 10.30 as 
semblea nel 57o del PCI 
con Salvato; a Corso Vittorio 
Rmanuele 10.H0 assemblea su 
situazione politica con Ini 
pegno. 

DOMANI 
A Han Giuseppe Porlo alle 

13,30 Assemblea su siluazio 
ne politica con Impegno; in 
federazione <ii!e 17 comitato 
direttivo Atan; a Chiaia Po 
Eillipo alle 19 assemblea pre­

congressuale; a Portici «sez. 
Sereni» riunione zona costie­
ra su piat talorma di zona in 
preparazione dei congressi 
con De Cesare: a Montecal-
vario alle 18.H0 attivo sulla 
situazione politica con I.a-
piccirella. 

MARTEDÌ" 
In federazione alle ore 13 

gruppo consiliare della pro­
vincia; alle 18.U0 gruppo con­
siliare del comune. 

! CONGRESSI 
* OGGI 
. A San Sebastiano al Ve-
1 suvio alle 10 con Gennaro 
, Pinto e Pastore; a Meta di 
; Sorrento alle 9 con Vozza. 

! DOMANI 
I A San Giuseppe Porto alle 
1 10 congresso cellula della 
I Provincia con Demata; a 
; Piazzolla comitati direttivi 
, sezione di Piazzolla e di Nola 
' con Stellato e Correrà. 

D'Ayala. presidente della 
giunta regionale e Berardo 
Impegno, segretario cittadi­
no del PCI. 

La massiccia partecipazio 
ne alla manifestazione di gio 
vedi e allo stesso attivo di 
ieri dimostrano ancora una 
volta, che la città sta rea 
gendo con la partecipazione 
e la lotta alle gravi piovo 
fazioni delle forze dell'ever 
sione e della violenza In 
un momento delicato come 
l'attuale, anche per quanto 
riguarda l'ordine democratico. 
bisogna puntare essenzialmen 
te sull'espansione della demo 
crazia e sullo sviluppo della 
lotta unitaria - questo, m .sin 
tesi, il senso del dibattito 
sviluppatosi ieri nella sezio 
ne « Mazzella ». 

Il compagno Gomez nel 
suo intervento ha portato 
non solo la sua solidarietà 
di militante comunista, ni » 
anche quella di tut te le (or 
ze democratiche della regio 
ne. che proprio .sul tema del 
l'ordine democratico hanno 
dimostrato, di recente, la lo 
io .sensibilità. Gomez ha poi 
fatto riferimento alla sua 
recente visita alla Mecfond. 

La classe operaia — ha det­
to — è impegnata in prima 
persona e con tutto il suo 
peso, nella battaglia per lo 
sviluppo della democrazia. Il 
presidente d( M'assemblea re­
gionale ha concluso il suo 
intervento sottolineando la 
necessità, proprio in un mo 
mento delicato come questo, 
di una rapida soluzione della 
crisi regionale e di un prò 
cesso di unità e solidarietà 
di tut te le forze democrati 
che. sulla necessità dell'ini 
pegno unitario è tornato an 
che il compagno Impegno. 

Anche alla luce dei gravi 
fatti di questi giorni — ha 
detto — bisogna spingere per­
ché anche a Napoli si deter 
mini un clima politico nuovo 
- - basato sulla solidarietà del­
le forze democratiche — nel­
l'interesse della democrazia e 
della città. 

Vincenzo Fiore, il giovane omicida del gioielliere Di Maio 

Identificato l'omicida del 
l'orefice (ìiacnmo Di Maio. 
ucciso l'altra mattina davan 
ti al proprio nego/io •? La 
bottega dell'orafo >• in \ la Tor 
rione a S. Martino. 

Si tratta (li Vincenzo l)i 
Fiore. <li HI» anni, abitante in 
via C'oiisalvo Carelli 24. det 
to « Vinien/o o spasimante» 
che ha L'ià precedenti pena­
li per furti aggravati, asso 
eia/ione a delinquere, oltrag 
gio e altro. 

Sono state le iuuiiero.se te 
stimonian/e degli abitanti del 
quartiere che videro l'altra 
mattina fuggire il giovane dal 
luogo del delitto a permettere 
alla polizia di ottenere tutti 
gli elementi per una sicura 
idi ntifica/miic. Il Di Fiore poi 
era conosciuto nella zona (lo 
ve aveva abitato fino al 7IÌ 
nella stessa strada Torrione 
a S. Martino, e dove conti 
n:ia\a a recarsi spesso. Sem 
bra an/i che la sera prima 
del delitto - - secondo la testi 
monian/a di Aurelio De Ma 
ria. dipendente del gioiellie-

SALERNO - Colpo di scena al processo Amabile 

«Volevamo sequestrare il figlio 
non il padre» dice il capobanda 

Lo ha rivelato nell'interrogatorio Biagio Garzione, «cervello » dei rapitori - Solo in un 
secondo momento avrebbero ripiegato sul padre, Mario Amabile - Altra udienza domani 

E' in edicola 
la Voce 

della 
Campania 

Ne', nuovo numero della Vo­
ce della Campania, da oggi 
In edicola, numerosi sono i 
servizi di politica, attuali tà, 
economia, cultura e ricerca. 
Tra questi segnaliamo una 
« pagella » della regione 
Campania di Floriana Maz 
zucca .sulla crisi e le .-aie con­
seguenze. Un servizio sulle 
nomine nelle aziende munì 
opalizzate, il commento de 
eli imprenditori napoletani al 
bilancio del comune preseli 
ta to dalla giunta Valenzi. Vi 
sono inoltre interventi del 
presidente del consiglio re­
gionale Mario Gomez. di Lui­
gi Compagnone. Roberto 
Ciani e Guido Fabiani. 

Allegato a questo numero 
Il 9. fascicolo della geogra­
fia della Campania « Il si­
stema de: trasporti » di Ugo 
Leon.- e Licia Viganon:. 

! SxXLRRNO — Continua, e con 
! toni accesi, la battaglia pro-
: cedurale al processo per il 
| sequestro Amabile, en t ra to ie-
, ri nella seconda fase, quella 
. degli interrogatori agli ini-
' pittati: un fatto nuovo è e-
I merso. cioè quello che pri 
\ ma idea della banda dei ra-
• pinaton sarebbe s ta ta quella 
• di sequestrare non già l'an 
! zumo banchiere cavese. ma il 
i figlio, l'onorevole de Giovan-
; ni Amabile. 
i A! centro dell'attenzione 
'. dell'udienza di ieri mat t ina è 
1 .stato l 'interrogatorio del 
1 «cervello» della banda: Mia 
| gio Garzione, commerciante 
, in detersivi, giocatore acca 
I nito. soprannominato, per 
; questo « Braccio d'oro ». ini 

plicato anche nel sequestro 
I Ambrosio, difeso dagli a w o 
• cati De Santis. Mauro, Gas 
! sani. Fin dalle pr:me battìi 
i te dell 'interrogatorio condotto 
; dal presidente dott. Mainen 
' ti (giudice a latere sono il 
! dott. Ferrara e il dott. Buo 
' nocore». è emersa a chiare 
! lettere la linea difensiva di 
, questo imputato. Biagio Gar-
, zione vecchio e malato u< ho 
; ancora poco da vivere >>>. con 

famiglia a carico non sarei» 

be stato l'esecutore materiale 
del sequestro: sono stati m 
vece i « cattivi ». i duri del 
la banda tAlaia. De Vivo e 
Raffaele Catapano) a fare 
quella cosa che al Garzione 
ripugnava perfino. 

Il commerciante .salernita 
no. insomma, avi ebbe solo 
ideato il sequestro, ma for 
se non si può neanche par­
lale di « idea ». e-ra solo — a 
sentire la sua deposizione — 
qualcosa di nato. co.--!, in una 
discussione tra amici. E' cer­
to però che questi «amici » . 
insieme allo stesso Garza» 
ne. sono implicati nel seque­
stro Ambrosio CO.M come pa 
re che Garzante ste.sso ab 
bia fatto notare alla corte. 
sussurrando, quasi a giusti 
ficare l'idea del secondo se 
quest ro. 

Insomma, non solo Garzio 
ne ha ' en ta to di dare in ni.» 
do più o meno deci-so una 
immagine di sé al»l»a--tai:za 
angelica, ma è arrivato ad 
diri t tura. spalleggiato dai 
suoi difensori, ad affermare 
che sarebbe stato proprio In: 
a salvare la vita all'anzia­
no avvocato Amabile. 

Se egli infatti non ave .w 
taciuto la vera natura d^l 

TEL.4U575 
COVI Cercola suoli industriali 
con infrastrutture primarie (fo­
gne luce acqua) ! S 0 0 0 al 
metjCKjuadro - 4 1 4 5 7 5 
COVI Casora suolo fronte stra­
d i nazionale Napoli-Cascrta 10 
m i a al metroquadro - 4 1 4 5 7 5 
COVI META SORRENTO \is 
Caracciolo fabbricato d'epoca 3 
vani cucina 2 bagni giardino 
oltre 1000 metriqusdrati 3 ne-
(ozi alla strada locato 50 mi­
lioni - 4 1 4 5 7 5 
COVI via Po; II.pò 2. attico pa­
noramico salone 3 camere 2 
bisni cucina cameretta area so­
vrastante 200 mctriquadrati lo­
cato 9 5 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI TORRE CRECO corso Vit­
torio Emanuele panoramicissi­
mo locato 5 vani doppi acces­
sori. riscaldamento garaqc 2 
auto 9 0 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI ROMA quartiere Appio-
Latino locato salone 3 came­
re doppi accessori soft ita ter­
razzo a livello termoascensore 
100 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI ROMA quart ere Monte 
Mario locato 3 vani accessori 

termoascensore 2. piano via An­
gelo Favi 3 5 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI ROMA quartiere Monte 
Mario locato 2 vani accessori 
2. piano via Ottavio Assarotti 
25 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI suolo panoròm.co Domi­
narla use ta t3r.-jeri7 ale 3 500 
al metroquedro - 4 1 4 5 7 5 
COVI suolo edificob le panora 
mico con progetto villa I cen-
za edilizia 4 0 0 0 al metro-
quadro 25 0 0 0 . 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI libera villa Posi'i.po 15 
van. più accessori g.ard.no ar.a 
cond zicnsta d'seesa privata ma 
rz- 300 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI quarto in fabbr.calo nuo­
va costruzione appartamenti li­
beri 3 4 vani accessori rifini­
ture d. lusso nso!d.Jinento 22 
milioni m.nimo ani Cipo nu luo 
fondar o - 4 1 4 5 7 5 
COVI capannone industriale 
1300 mq. altezza 9 metri carro 
ponte adiacente svincoli auto­
stradali 150 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI vicinanze Napoli palazzi­
na 45 vani liberi 4 p ani vtn 

de in blocco 120 0 0 0 . 0 0 0 -
4 1 4 5 7 5 
COVI centralissimo libero Srr. 
ta Maria Capua Vetere palaz-
retto d'epoca 5 stanze gra~di 
servizi veranda so'fitte 4 lo­
cali piano terra sulla strad? 
9 0 000 0 0 0 tratta;» li • 4 1 4 5 7 5 
COVI lott. di terre.io pianeg­
giane su strada nazionale Ter 
r?cin;-L3tina 6 000 al metro­
quadro - 4 1 4 5 7 5 
COVI libero Casor.a 3 vani se­
vizi centralissimo 20 0 0 0 000 -
4 1 4 5 7 5 
COVI Casoua lott. ed 1 cab !• 
con I cenza edili; a 30 0 0 0 zi 
metroquadro trattab li - 4 1 4 5 7 5 
COVI per.ter.a Cerccla costru­
zione uso industriale mq 720 
su tre livc-lli con 1.000 mq 
suolo 60 000 000 trattabili -
4 1 4 5 7 5 
COVI villa libera 16 vani su 
tre livelli panoramicissima in 
parco con piscina giardino ga­
rage riscaldamento ascensore in­
terno terrarzatissima uscita tan­
genziale Domiziana 150 milioni 
trattabili - 4 1 4 5 7 5 
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denaro che era stato ricevuto 
dalia banda per il riscatto 
in un secondo momento, la 
Messa incolumità del bau 
chiere cave.se .san.btie s ta ta 
in pericolo. C'era qualcuno 
che non avrebbe esitato ad 
ucciderlo — ma Garzarne non 
ha specificalo chi fo.-vse — se 
si fo-s.se accorto del fatto eh-.-
la .seconda rata del riscatto 
non era « pulita ,>. Esistono 
quindi nella banda, per af 
fcrmazione dello stesso Gar 
zione elementi che verosimil­
mente. condividono i metodi 
usati probabilmente anche 
con l'industriale napoletano 
Ambrosio, di cui non si sa 
puì niente. 

A questo punto, m -vanito 
alle domande incalzanti de. 
pubblico ministero Lamber 
ti. Garzione ha tirato fuor:. 
con notevoli difficolta, tu t ta 
la verità sulla prep.iraz.on*-
del sequestro. Appostamenti. 
un incontro di i>ersone con lo 
.stesso avvocato Giovanni 
Amabile, figlio del rapito, .s.i 
reblvro stati il preludio pre 
paratone», di un sequestro a 
cu: la banda di Garzione a 
vrebbe tentato di dare una 
motivazione pol.tica. 

Ma il tutto non andò .-e 
condo 1 programmi. Ver: e 
propri incidenti negli orar. 
d: arrivo a Salerno dell'ono 
revole Amabile, e tut ta una 

sene di elementi che lascia 
vano oas-'ettivamente conside 
rare più difficile e pericolo­
sa questa impresa, hanno 
spinto : delinquenti sulla stra 
da più semplice: rapire 1: 
padre. Un altro elemento che 
ha .sollevalo perplessità :n 
aula è stato quello della ri­
partizione dei riscatto pa?a 
to fra esecutori e ideatore 
del sequestro. 

Secondo :1 Garzione a lui 
sarebl»cro .spettati solo 7S ni. 
noni, m-ntre per tutti 2I: al 
tri la .-.'mina s'abilita .-a 
reno,- ••>•••:•« di Ir» milioni. 
Interrogato sulla .stranezza d: 
questa c.rco.stanza l'imputa 
to ha d c'niarato- .< Prefm-co 
non rispondere >\ La =omma 
destinata alla mente della 
azione cr.minosa appare stra­
namente esieua. C'è forse 
qualcun altro il cui nome non 
si vuole scoprire dietro il se 
quest ro Amabile? Tut te le il­
lazioni .-or.o possibili. 

I /urìcnza di ieri cara t te 
rizzata da numerosi inciden 
f. procedura'.', è stata azzior 
nata a dom^n* alle 9 

Fabrizio Feo 

Culla 
in casa 

Anzalone 
1 La casa del nastro caro 
1 compacno di lavoro Lui?: An-
! zalone e della moglie Maria 

Elisa Gialanella è s ta ta alìie-
I tata dalla nascita d: Maria 
| Filomena 
1 Al compagno Anzalone ed 
; a Maria Elisa Gialanella 
j ^.ungano eli auguri più af­

fettuosi d-M comuni.':i di 
! Avellino e della redazione del 
1 l'Unita. 

re, e che si trovava a (lochi 
passi da lui intendo ad al /are 
la saracinesca della bottega, 
al momento dell'uccisione — 
Vincenzo Di Fiore si recò dal 
Di Maio per vendergli un pre 
/ioso anello di brillanti, sicu­
ramente rubato. 

Il Di Maio otl'ri per il 
gioiello solo M) mila lire e 
l'affa re non si concIti.se. Sem­
bra però che se la contrat­
tazione per l'anello dimostra 
gli inequivocabili contatti fra 
il morto e il Di Fiore, non sia 
stata questa la causa scate 
nante del litigio dell 'altri 
mattina davanti alla gioie! 
leria. 

Durante il colloquio con 
l'orefice, che assumeva sem­
pre più caratteristiche ili vi­
vace alterco. Di Fiore sparò 
prima due colpi a vuoto, poi. 
Torse per le resistenze del­
l'interlocutore. lo ferì mortal­
mente all'addome spappolai» 
dogli il fegato. 

Proseguono le ricerche del 
giovane assassino risultate fi 
no ad ora irreperibile. 

SIP Benevento 

Protestano 
i lavoratori: 

il trasferimento 
lo ottiene 

solo la figlia 
del notabile de 

BENEVENTO — E' s tato re 
so pubblico nei giorni scorsi 
un comunicato dei lavoratori 
della S IP aderenti alla Fi 
dat Cgil. Silt Cisl. Uilpe Uil 
nel quale si esprime una se 
vera protesta contro il tra­
sferimento della fmlia del 
senatore democristiano Tan 
ga dall'Ufficio di Avellino 
presso cui lavorava dal 1 
gennaio "78. ed a cui era sta 
ta destinata dalla sede di 
Napoli, presso la quale era 
stata assunta nell'aprile '77. j 
La dirigenza della SIP inol 
tre di fronte alle domande 
dei lavoratori ha dimostrato 
grande indecisione, non sa­
pendo nemmeno a quale fun­
zione fosse .stata destinata la 
figlia del notabile de. Tut to 
questo mentre vi sono alcuni 
lavoratori in attesa da anni 
del trasferimento da sedi lon­
tanissime come Milano. 

II comunicato conclude: 
« Di fronte a tale vicenda è 
più che legittimo e giustifi­
cato il risentimento di tutti 
1 lavoratori. 1 n special modo 
di quelli che da anni a t ten 
dono il trasferimento nelle 
loro sedi naturali e la loro 
preoccupazione per succe.ssivi 
colpi mancini che dovessero 
verificarsi se al soggetto in 
questione la SIP accordasse. 
per mantenere gli ottimi rap 
porti di amicizia, una posi­
zione di privilegio. 

Venerdì è stato dato il primo colpo di piccone 

Sorgerà alla calata Marinella 
la nuova «casa del portuale» 

Nello stesso luogo del vecchio edificio che finalmente scompare - Il progetto dell'archi­
tetto Loris Rossi - Per il sindacato occorre che la compagnia portuale cambi politica 

Il piccone ha cominciato a 
demolire la vecchia e caden­
te « casa del portuale » alla 
calata Marinella. Farà posto 
a un edificio nuovo che sor 
gerà proprio qui. in questa 
zona del porto davanti ai s: 
los granari della d i t ta Fei-
ruzzi. A dire il vero il biso 
gno di ambienti sani e abi­
tabili era senti to da sempre 
dai lavoratori ma da una. 
diecina di anni esso era di 
ventato impellente. Perciò. 
quando proprio una diecina 
di anni fa maturo la deci 
.sione di cominciare ad ac­
cantonare. come in una spe­
cie di grande salvadanaio, il 
denaro necessario alla nuova 
sede, la cosa tu accolta come 
un avvio promettente. 

Sono venuti poi il progetto. 
la concessione delle nuove 
aree da aggiungere- a quelle 
esistenti, la licenza del co 
nume, la gara di appalto dei 
lavori che alla fine ha visto 
l'impresa Salvatore Penta 
spuntarla sugli altri concor­
renti. 

Il vecchio echticio era or­
mai poco più di un rudere. 
Eppure era stato interamen­
te ricostruito solo nel 1048 
dalle rovine della prima casa 
de! portuale, quella del 19:<4. 
rasa al suolo dall'esplosione 
della nave « Caterina Costa » 
carica di munizioni e carbu­
rante. la domenica del 28 
marzo 194H. che seminò la 
strage a Napoli. 

La ricostruzione, purtroppo. 
ricalcò le orribili linee delle 
s t ru t ture precedenti, arieg­
giatiti alla tipica archi te t tura 
Imperialfascista dell'epoca. 
Non si capisce bene perchè 
fu compiuta una scelta del 
genere nel 1948. « Probabil 
mente il Genio Civile avrà 
avuto fretta » scherza il ra 
gioniere Giuseppe Martoriello 
che è il direttore della coni 
pagnia Unica Portuali , più 
brevemente indicata con la 
sigla CULP. 

Per giunta furono utilizzati 
materiali scadenti a tal pun­
to che solo pochi anni dopo 
la « casa » era già a mal 
parti to. Alla pretenziosità e 
s tenore corrisposero s t ru t ture 
interne inadatte, ambienti ir 
razionalmente distribuiti, ser­
vizi pressocchè inesistenti. 

Essenzialmente la casa del 
portuale è dest inata a osni 
t a re gli uffici della CULP 
con una cinquantina di im 
piegati e altro personale, gli 
snogliatoi e i servizi per i 
1660 portuali oggi in forza 
alla comnagnia. le s t ru t ture 
dove ogni giorno si raccolgo­
no i lavoratori in at tesa del­
la chiamata al lavoro. 

I portuali, bisogna sanerò. 
non hanno un datore di la­
voro fisso. Essi al momento 
della « chiamata » vengono 
assunti dalla società che ha 
bisogno di caricare o scari 
care merce. Il rapnorto di 
lavoro cessa con la fine del 
le operazioni. Der ricomincia 
re con un altra di t ta alla 
nuova chiamata, e cosi via. 
La CULP che associa i por­
tuali s' incarica di raccog'ie 
r<> i salari, di tenere le con 
labilità, il calcolo dei cotti­
mi. dei contributi, del fattu­
rato. 

Finora queste funzioni bu 
rocratiche sono s ta te assolte 
alla meglio nei vecchi ani 
bienti dai quali è rimasta 
esclusa però ogni forma di 
vita associata. 

II nuovo progetto di moder 
na impostazione dovuto al­
l 'architetto Aldo Loris Rossi 
occuperà 8 800 metri quadrat i 
contro i 3.500 precedenti. Vi 
saranno biblioteca e at trez 
zature sportive e per il tem 
pò libero, servizi, locali per 
ospitare corsi di riqualifica­
zione professionale. una 
cooperativa di consumo, oltre 
agli uffici amministrat ivi e 
alle aree destinate alle opera­
zioni di « chiamata ». 

Quando il progetto fu pron­
to. nel 1971. la spesa preven­
tiva era di 1 miliardo e 300 
milioni. Oggi. 1 dirigenti del 
la compagnia oT-vedono che 
que.-ta somma bas.era appe 
na a costruire il primo lotto. 
Il denaro disponibile, accu 
nudato fino ad oggi nel eran 
de salvadanaio at t raverso il 
gettito di una aliquota sui 
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I l graf ico del progetto della nuova « Casa del portuale » 

traffici mercantili, prima del 
2.50 per cento, poi del 3 per 
cento. sarà sufficiente a co 
prire solo questa prima parte 
dei lavori. 

Si t ra t ta di un miliardo e 
duecento milioni entrat i tino 
ra. che — ci dicono — pote­
vano esse-re di più se il lorte 
calo ilei trai liei nel porto ve 
rifilatosi negli ultimi anni . 
non avesse causato anche il 
calo delle quote. Per uscire 
dalle difficoltà finanziarie gli 
amministratori sperano in un 
congruo contributo del gover 
no da integrare con le per 
centuali che cont inueranno a 
venire. E' una bella spesa 
che tutt i si augurano possa 
cogliere gli scopi. Ma c'è chi 
nutre perplessità in proposito. 
Soprat tut to per quanto riguar 

da il ruolo di centro sociale 
che giustamente si vuole dare 
alla nuova casa del portuale. 
Concentrare tu t to all ' interno 
del porto conferma un eie 
mento di distacco, di separa 
tez/a. si dice, rispetto alla 
città. E" il punto di vista 
di chi vedeva gli uffici e le 
s t ru t tu re d i re t tamente con 
nesse alle attività lavorative. 
all ' interno del porto, e la ve 
ra « casa del portuale ». le 
at t ività sociali, sportive e per 
il tempo libero, dentro la cit 
tà. legate alla vita del quar 
tiere. 

C'è anche l'osservazione. 
assai pert inente ci sembra. 
che viene da par te del sinda­
cato. secondo cui la nuova 
casa del portuale può signifi­
care ben poco se contempo 

rancamente non viene da ta 
una sterzata rinnovatrice an 
che all'organizzazione del la­
voro. alle s t ru t ture della 
CULP e soprat tut to alla sua 
politica e non .si risolvono 
vecchi problemi come gli ora 
ri. e le nuove norme di la 
voro. le tariffe, il ruolo stc-s 
so della CULP. 1 rapporti 
col consorzio del porto, e via 
discorrendo. 

Proprio in questi giorni .so 
no in corso le operazioni di 
voto e di ballottaggio per il 
r innovamento delle cariche 
sociali della compagnia. Alla 
fine non ne usciranno grandi 
cambiamenti , data la situa 
zione, ma una ventata di aria 
nuova è lecito at tenderla. 

Franco De Arcangelis 

Così i chimici valutano il documento unitario 

Il sindacato risponde 
al bisogno di lavoro 
Il consiglio generale ha indetto una serie di Assemblee in provincia 

Il consiglio generale della 
Federazione lavoratori chimi 
fi di Napoli ritiene che il 
documento approvato dal di­
rettivo unitario debba dive 
nire patrimonio di tutto il 
movimento e dei lavoratori 
chimici della Campania. K" 
questa la condizione indispen 
sabile, secondo la federazio 
ne. affinchè la linea avanza­
ta e le pro|M»ste possano di­
venire iniziative ili lotta. 

A queste conclusioni è giun 
t;i la riunione ilei consiglio 
generali' che si è tenuta ieri 
per approfondire appunto i! 
valore e la portata di questo 
documento. 

Il significato meridionalista 
del documento e la priorità 
dell'occupazione sono stati gli 
argomenti sui quali il dibatti 
to ha maggiormente insistito. 
sottolineando in proposito 
l'importaii/a che assumono le 
jM»siziotii ilei movimento sin 
dacale unitario nel presente 
drammatico momento di crisi 
politica, economica e sociale 
del paese. La discussione ha 
posto in risalto, tra l'altro, i! 
ruolo decisivo che spetta alla 
classe operaia settentrionale 
non solo in termini di coe­
renza e di lotta, ma anche 

per quanto attiene ad un 
chiaro orientamento sulla prò 
spetti va meridionalista. 

Per altro verso. la scelta 
di realizzare l'unificazione e 
il controllo del marcato del 
lavoro e le indicazioni in 
tema di riforma salariale 
sono stati valutati, nel corso 
del dibattito, come il modo 
concreto ili ilare corpo e coe­
renza alla politica di auste­
rità che il movimento dt-j la 
voratori porta avanti. 

In definitiva, secondo i la 
voratori chimici napoletani. 

la proiMista avanzata col do 
cumento unitario risponde al 
la domanda di occupazione 
che. nel paese e soprattutto 
nel Mezzogiorno, viene dai 
disoccupati, dagli emargina­
ti. dai giovani iscritti nello 
liste speciali. 

In questo senso \ a inter 
pretata la decisione di orga 
n i / /are le assemblee di fab 
lirica e di reparto con le quali 
\ iene preparata la conferen­
za provinciale dei quadri sin 
dacali che si terrà a Napoli 
martelli prossimo. 
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